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Il Centro di Biodinamica Craniosacrale rappresenta un polo internazionale di formazione, 
promozione e diffusione, oltre che ricerca e sviluppo, della Biodinamica Craniosacrale.
Attraverso la formazione si esprime il desiderio di condividere comprovate esperienze del 
lavoro orientato alla salute e la volontà di trasmettere un ampio ventaglio di conoscenze 
che trovano terreno nei molteplici contesti del prendersi cura della persona. La qualità 
della proposta formativa è consolidata da una maturata esperienza di oltre un decennio 
di attività. Gli insegnanti, altamente qualificati, sono  tutti regolarmente iscritti e riconosciuti 
dall’Associazione CranioSacrale Italia. (A.CS.I.) 

Il Centro di Biodinamica Craniosacrale svolge le proprie attività di formazione in diverse 
sedi in Italia tra cui Bologna e Firenze.

	
  
Associazione Craniosacrale Italia

BOLOGNA:
CBC - Bologna
Sede legale: Via Gessi 65, Zola Predosa 40069
Tel: 389.494-8892
www.centro-craniosacrale.it
infocentrocraniosacrale@gmail.com
	

FIRENZE:
NA.ME.
Centro Studi Discipline Bio-Naturali
Sede legale: Viadotto del Ponte all’Indiano 20
50142 FIRENZE
Tel: 339.772-9960 / 392.987-1762
www.naturopatiascuola.it
info@naturopatiascuola.it

www.centro-craniosacrale.it
infocentrocraniosacrale@gmail.com

CBC  Centro Biodinamica Craniosacrale
e NA.ME. Centro studi discipline bio-naturali 

aderiscono agli standard formativi 
per diventare operatori ACSI
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“Centrati nel cuore”
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“La Biodinamica Craniosacrale  è un in-
sieme di principi che nascono  dall’os-
servazione di come agisce la natura. 
L’operatore, attraverso un delicato 
ascolto con le mani, permette al rice-
vente di ricontattare le proprie  risor-
se e risvegliare la saggezza guaritrice 
intrinseca del corpo. L’approccio Cra-
niosacrale Biodinamico è orientato a 
contattare e sostenere la forza della 
salute presente in ogni individuo. La 
salute viene percepita come una forza 
che abbiamo dentro di noi, che si espri-
me  come un  Respiro Primario, come 
una sorta di onda o marea” spiega Luisa 
Brancolini, Direttore Didattico del Cen-
tro Studi Discipline Bio-Naturali Na.Me. 
e Presidente dell’Associazione Cranio-
Sacrale Italia“. 
“La salute è una forza intelligente, crea-
trice e guaritrice che l’operatore impara 
a percepire nel sistema del ricevente 

come un fenomeno sensoriale perce-
pibile direttamente attraverso un toc-
co educato a sentire.  La Respirazione 
Primaria genera e mantiene la nostra 
struttura, forma e fisiologia psico-fisica. 
L’operatore craniosacrale biodinami-
co si pone in un ascolto consapevole e 
così facendo genera un campo di acco-
glimento e di sostegno in cui è facilitata 
l’espressione della salute e del Respiro 
Vitale”.

Il fondatore dell’osteopatia A.T. Still 
(1828-1917), e in seguito il suo allie-
vo Dr. W.G. Sutherland, riconobbero la 
presenza e l’importanza di sottili impul-
si ritmici nella fisiologia corporea e ne 
studiarono la profonda relazione con le 
manifestazioni della salute e della ma-
lattia. Il Dr. Sutherland, a seguito di una 
lunga e minuziosa ricerca, comprese 
che il movimento delle ossa craniche 
è indissolubilmente connesso al movi-
mento ritmico di tessuti e di fluidi del 

corpo, quali: il liquido cerebrospinale, il 
Sistema Nervoso Centrale, le membrane 
che circondano e suddividono il Sistema 
Nervoso Centrale e l’osso sacro. Gran-
di luminari come il Dr. Rollin E. Becker 
(1919-1996) e Viola Fryman svilupparo-
no successivamente il concetto craniale 
e condussero una vasta ricerca e pratica 
clinica convalidando questo tipo di ap-
proccio e la sua efficacia. 
Fu solo negli anni ‘70 che il Dr. Upled-
ger, sulle tracce dei suoi predecessori, 
divulgò, ad un pubblico non-medico, 
l’insegnamento delle conoscenze che 
permettono il riequilibrio del “Respiro 
Primario”, definendola Terapia Cranio 
Sacrale. Importanti ricercatori e prati-
canti dagli anni ‘80 a oggi come Michael 
Kern, Franklyn Sills, Michael Shea ed 
altri hanno sviluppato la Terapia Cranio 
Sacrale classica per fondare una moda-
lità di lavoro più orientata alla presenza 
e all’ascolto detta: Craniosacrale Biodi-
namico.

Che cos’è la biodinamica craniosacrale
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Nell’approccio Craniosacrale Biodina-
mico  i ritmi ondulatori  rappresentano 
la fondamentale espressione della no-
stra salute e vitalità e vengono  inco-
raggiati attraverso modalità di contatto 

non-direttive, in cui i fattori principali 
di azione sono costituiti dal sostegno, 
dall’ascolto profondo e da una qualità di 
presenza ”neutrale”.

Gli eventi della vita, nei loro molteplici 
colori e toni emotivi, influenzano il nostro 
assetto corporeo, modificando le tensioni 
nel tessuto connettivo, lo stato di attiva-
zione del sistema nervoso e le dinamiche 
dei fluidi nelle singole parti interessate.  
L’intenzione del lavoro craniosacrale è 
quella di incoraggiare il riemergere di 
un’espressione equilibrata della “Respi-
razione Primaria” facilitando la risoluzio-
ne di questi “schemi di restrizione”.

L’obiettivo primario della formazione 
craniosacrale è sviluppare abilità per-
cettive, sensoriali e palpatorie che per-
mettano di ascoltare i ritmi sottili del 
corpo e di sviluppare una presenza neu-
trale, in grado di accompagnare il clien-
te nel proprio processo.

Che cos’è la biodinamica craniosacrale
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                   Il percorso formativo

La formazione  ha una 
durata biennale o triennale a secon-

da delle sedi in cui si 
svolge e prevede 
che lo studente 

possa parte-
cipare  a due 
seminari intro-
duttivi, a cui 
seguono due 

moduli principali 
e due seminari di approfondimento, per 
un totale di 700 ore di formazione, di cui 
400 frontali.

Struttura della formazione:

Seminari 
introduttivi

Seminari di 3 giorni o tutorial 
craniosacrale privato

Modulo 1 Le basi 
biodinamiche

6 seminari di 3 giorni

Modulo 2 Le 
esplorazioni

7 seminari di 3 giorni

Seminari di appro-
fondimento

2 seminari a scelta durante l’iter 
formativo. Presso il CBC o altra 
scuola riconosciuta

I seminari hanno generalmente la durata 
di tre giorni e si tengono dal venerdì alla 
domenica. Le sedi sono adeguate al lavo-
rare in gruppo, confortevoli e con un’at-
mosfera accogliente e famigliare, le sale 
luminose, ben equipaggiate e comode.

Oltre alle lezioni frontali, vengono an-
che proposte esercitazioni pratiche da 
svolgere a casa, un progetto guidato e 
supervisionato di tirocinio, incontri con  
tutor e docenti, al fine di sviluppare le 
proprie capacità necessarie per poter 
svolgere il lavoro con il cliente in modo 
sicuro ed efficace.

La didattica del corso prevede lezioni 
teoriche e esperienze pratiche di con-
tatto e di lavoro sul corpo. 

Il corso è aperto a professionisti nel 
campo della salute e a chiunque intenda 
intraprendere un percorso di autocono-
scenza, e di sviluppo delle proprie capa-
cità percettive.
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Lo scopo del percorso formativo è quel-
lo di formare Operatori in Craniosacrale 
Biodinamico che abbiano capacità, stru-
menti pratici e teorici necessari per poter 
svolgere questa attività in maniera sicura, 
efficace e informata nel contesto socio-
culturale di oggi.

L’intento è quello di fare esperienza diret-
ta della Respirazione Primaria, orientan-

dosi alle forze naturali che organizzano la 
nostra forma e funzione e supportando la 
priorità delle intenzioni di guarigione.

Il lavoro di Biodinamica Craniosacrale è 
un’arte in cui si sviluppano e approfondi-
scono qualità come presenza, consapevo-
lezza e capacità d’accompagnamento.
La proposta formativa si focalizza su 
aspetti quali: lo sviluppo della presenza 

neutrale dell’operatore, delle capacità 
verbali necessarie ad accompagnare il 
cliente nel suo naturale processo di rie-
quilibrio, acquisizione e consapevolezza 
delle proprie risorse.
Attraverso la pratica svolta nei due/tre 
anni di formazione, le mani che sento-
no portano l’operatore a cogliere i sottili 
schemi corporei individuali e ad accom-
pagnarli verso la loro naturale risoluzione.

                   Il percorso formativo
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I partecipanti svilupperanno capacità personali quali:

•	 Esperienza e approfondimento della consapevolezza inte-
riore.

•	 Sviluppo delle capacità propriocettive e percettive.
•	 Sviluppo e approfondimento delle capacità empatiche.

Inoltre, i partecipanti svilupperanno competenze teo-
rico–pratiche quali:

•	 Acquisizione e pratica dei fondamenti storici dell’osteopa-
tia (A.T. Still), dell’osteopatia craniale (Dott.W.G. Suther-
land, R. Becker), del craniosacrale (John E. Upledger), 
dell’approccio biodinamico (J. Jealous, F. Sills, M. Kern, M. 
Shea).

•	 Comprensione profonda e percezione del Respiro Prima-
rio: frequenze, ampiezze, forza, forma, accensione, distor-
sioni etc. 

•	 Capacità di percepire le priorità di trattamento (la sequen-
za naturale di risoluzione).

•	 Comprensione del meccanismo del respiro primario, 
inspiro-espiro, flessione-estensione, rotazione esterna - 
rotazione interna.

•	 Percezione delle forze bio-cinetiche e delle forze bio-dina-
miche.

•	 Accesso a condizioni favorevoli per il cambiamento e 
trasformazione delle esperienze quali: punti e stati di 
equilibrio delle tensioni, stati di quiete, stillpoint locali e 
sistemici.

•	 Preparazione teorico-pratica in ambito morfologico, postu-
rale, degli stati somatici e degli schemi craniosacrali.

Che cos’è la biodinamica craniosacrale
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SEMINARIO INTRODUTTIVO 
LA PRESENZA DELL’OPERATORE 

Il seminario affronta, sia da un punto di vista teorico che espe-
rienziale, un principio cardine del lavoro biodinamico. La presen-
za dell’operatore, è infatti un elemento chiave nella relazione con 
il cliente.

La presenza dell’operatore e campo percettivo.
Stabilire un campo di relazione chiaro.
I riferimenti interni dell’operatore e i fulcri.
Processi di orientamento. 
Orientarsi alla dimensione del sentire.
L’ascolto neutrale, cosa significa?  
Costruire un contenitore di sicurezza. 
La sicurezza come agente di crescita.
Spazio personale, spazio energetico.
Negoziazioni di spazio, contatto, intensità e distanza. 
I confini del sé. 
La disposizione dell’attenzione. 
Movimenti dell’attenzione. 
La concentrazione ha un ritmo e delle fasi naturali. 
Le porte di accesso ad un ascolto profondo.
Entrare nella prospettiva del lavoro biodinamico e presentazio-
ne del modello craniosacrale.
Le radici storiche del modello craniosacrale.
Orientarsi alla salute.

Seminari introduttivi

La formazione inizia con la partecipazione ad uno o ad entrambi i seminari introduttivi o con la partecipazione 
ad una giornata di tutoraggio craniosacrale organizzata privatamente.

SEMINARIO INTRODUTTIVO
IL MONDO DELLA FASCIA 

Il seminario sulla fascia è un’ottima introduzione al lavoro con il 
corpo perché consente di aprirsi delicatamente ai principi della 
Biodinamica Craniosacrale. Si propone un contatto con il corpo 
orientando l’attenzione dello studente a percepirne la struttura 
e le connessioni miofasciali.
(Questo seminario è offerto solo in alcune sedi)
Il ruolo del tessuto connettivo nel mantenere la salute.
Percezione del diaframma e del cuore come centri organizzatori 

del sistema fasciale.
Comprensione delle funzioni e delle dinamiche delle due linee 

fasciali principali secondo il modello di T. Myers. 
Tecniche biomeccaniche relative alla linea posteriore (LSP): 

fascia plantare, polpaccio, tendini della gamba, erettore della 
spina, collo e testa.

Tecniche biomeccaniche relative alla linea anteriore (LSA): ten-
dini delle dita, tibiale anteriore, quadricipite, retto dell’addo-
me, sterno e collo.

Esplorazione dei principi di trattamento della fascia, il rilassa-
mento corporeo, l’uso della gravità, il movimento dal centro e 
l’intenzionalità.

Modalità di contatto, ritmi di lavoro, profondità, direzionalità, 
intensità e coordinazione.

Esplorazione del modello di lavoro biomeccanico e transizione 
graduale al modello biodinamico.
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Il Modulo 1 è composto da 6 seminari.

Modulo 1- Le basi biodinamiche

1 - LA LINEA MEDIANA E LE RISORSE

Osservazione e percezione di diversi aspetti della Linea 
Mediana e della colonna vertebrale come centro orga-
nizzatore.

La dimensione fisiologica, psicologica ed energetica della 
Linea Mediana.

Comprensione del meccanismo respiratorio primario.
Core link – collegamento craniosacrale centrale.
Introduzione all’embriologia umana.
Orientarsi e riconoscere risorse interne ed esterne.
Sviluppo e costruzione delle risorse.
Accedere alla quiete e stati di equilibrio, lo stillpoint.
Introduzione al lavoro con esperienze difficili: 
contenere e sostenere, tecnica dello Shutteling e del Ka-

yaking.
Il tessuto connettivo, le fasce profonde e la loro organiz-

zazione longitudinale.
Percezione della motilità tissutale.
Esplorazione percettiva delle ossa della volta cranica e del 

sacro.
Creare la sicurezza nella relazione.

 2 - LE FORZE IN GIOCO E  LA STORIA DEL SISTEMA

Intuizioni e principi osteopatici del fondatore della scien-
za osteopatica A.T. Still.

Percezione della respirazione primaria da diverse posizio-
ni di ascolto.

Esplorazione della volta cranica e proprietà fisiologiche di 
ogni osso.

La storia delle esperienze irrisolte presenti nel corpo.
Comprensione delle forze biocinetiche e biodinamiche.
Percezione degli schemi di esperienza e orientamento alla 
salute. 

Introduzione agli stati di equilibrio e loro espressione a 
livello sistemico e locale. 

Importanza degli stati di equilibrio nel processo di auto-
guarigione.

Sviluppo di capacità pratiche dell’operatore per facilitare 
gli stati di equilibrio.

Meditazioni.

La partecipazione al Modulo 1 richiede lo svolgimento di 
almeno un seminario di introduzione
 o una giornata di tutoraggio introduttivo al craniosacrale. 
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3 - L’ESSENZA DELLA GUARIGIONE

La presenza dell’operatore come fattore essenziale.
Accedere ad uno stato di neutralità e di disponibilità 

all’azione delle forze della salute.
Percezione del cambiamento olistico
Comprendere le priorità del sistema e seguire il Piano di 

Trattamento Intrinseco.
La salute non è mai persa, orientarsi alla salute.
Le tre fasi della guarigione del dott. R. Becker.
Sviluppo embriologico delle membrane a tensione reci-

proca (MTR).
Orientamento e capacità di percezione delle MTR, della 

falce e del tentorio.
Capacità di conversazione con i tessuti ed esplorazioni 

inerenti la possibilità di spazio.
Capacità di accompagnamento verbale delle diverse fasi 

del processo. 

4 – AL VOLANTE DEL SISTEMA

La Sincondrosi Sfeno Basilare (SSB), anatomia, fisiologia 
e percezione.

Presentazione e percezione di diversi tipi di Stillpoint,
CV4, EV4. 
Esplorazioni fluide ed approfondimento delle capacità di 

lavoro con il corpo fluido.
I fluidi come veicolo trasportatore della potenza del 

corpo.
Utilizzare le fluttuazioni laterali per incoraggiare l’espres-

sione della salute.
Orientamento e percezione degli schemi fisiologici e non 

fisiologici della SSB.
Il principio olografico.
Connessioni tra  SSB e il resto del corpo.
Orientamento ad eventuali schemi di tensioni presenti 

nella sfera cranica ed effetti su corpo-mente.

“Un cammino di mille miglia inizia con il primo passo”
Proverbio cinese

Modulo 1- Le basi biodinamiche
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6 - MUOVERSI NEL MONDO

Approfondimento dei metodi di valutazione connettivale 
e fasciale. 

Presentazione dello sviluppo embriologico degli arti supe-
riori ed arti inferiori. 

Esplorazione degli arti superiori, braccia, mano e dita.
Esplorazione degli arti inferiori, gamba, piede e dita. 
Principi di ascolto delle articolazioni e orientamento alla 
risoluzione di forze traumatiche e compressive. 

Approfondimento sul ruolo delle emozioni e la loro in-
fluenza sulla fisiologia corporea. 

Lo sviluppo dei diaframmi: embriologia, fisiologia, perce-
zione e orientamento. 

Piano di Trattamento Intrinseco.
Il cambiamento olistico come luogo di riconnessione con 
le intenzioni di salute originarie.

5 - DINAMICHE SPINALI E VERTEBRALI

Comprensione dello sviluppo embrionale delle vertebre.
Percezione delle dinamiche dei singoli segmenti del ra-

chide.
Effetti degli stati di allerta sul sistema nervoso.
Capacità di percezione di punti chiave sulla colonna.
Considerazioni neurologiche della facilitazione nervosa e 

degli stati emozionali.
Riflessi somato-viscerali e viscero-somatici.
Orientamento alle triadi.
Capacità di percezione dei campi fluidi orizzontali e rela-

zioni con gli organi.
Dinamiche cervicali e ascolto della triade cervicale: occi-

pite, atlante, epistrofeo.
Relazioni tra ego e collo.
Dinamiche lombari e ascolto sacrolombare.
Esperienze del campo ampio, Respirazione Primaria 

Esterna e Marea Lunga. 
Principio del togliere la gravità e orientamento al campo 

ampio.

        Modulo 1- Le basi biodinamiche
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La partecipazione al Modulo 2 richiede il completamento del Modulo 1 ed è aperto ad operatori craniosacrali 
ed osteopati di altre scuole previo un incontro di tutoraggio. 

Il Modulo 2 è composto da 7 seminari.

Modulo 2 - LE ESPLORAZIONI

1 - L’ORIGINE DELL’ ESPERIENZA COSCIENTE

Embriologia e fisiologia del sistema ventricolare. 
Esercizi di percezione del sistema ventricolare ed orienta-

mento alle principali funzioni.
Il viaggio del Pesce Rosso come proposto da W. G. Sutherland. 
Vitalità e movimento. 
La formazione embriologica della matrice energetica dell’in-

dividuo. 
Modelli di fisiologia energetica a confronto tra diverse cul-

ture. 
La percezione dell’origine dello sguardo cosciente e orienta-

mento spaziale. 
L’origine dell’esperienza individuale e le implicazioni. 
I diversi stadi di accensione dell’energia vitale. 
Accensione della potenza vitale intorno al terzo ventricolo 

– EV3. 
Il sistema venoso e dinamiche dei fluidi venosi. 
Il forame giugulare e relazione con la vitalità e con il sistema 

nervoso. 
Funzioni delle ghiandole: pituitaria e pineale.
Principi di comunicazione verbale e non verbale. 

2 - IL SISTEMA NERVOSO CENTRALE 

Rilassamento somato-emozionale. 
Esplorazioni del dialogo con il cliente.
Embriologia e sviluppo del sistema nervoso centrale. 
Il sistema nervoso simpatico e parasimpatico. 
Fenomeni di iper-risonanza del sistema nervoso. 
Fisiologia dello stress, reazioni ortosimpatiche: di lotta, di 

fuga e di immobilità.
Percezione di schemi di inerzia nel cervello. 
Esplorazione e percezione del cervelletto, della corteccia ce-

rebrale, del tronco encefalico. 
Vitalità, movimento e quiete. 
Approfondimenti delle capacità e principi biodinamici da di-

verse prospettive.
Frontiere Biodinamiche nell’ascolto del corpo fluido e stati di 

attivazione nel sistema. 

Considerazioni pratiche per la costruzione della figura 
dell’Operatore. 
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3 - L’ACCENSIONE DEL CUORE

Considerazioni nel lavoro con i bambini.
Approfondimenti del dialogo col cliente e modalità di ac-

compagnamento in esperienze difficili. 
Osservazione dei processi di strutturazione della perso-

nalità, il bambino, l’adulto, il genitore.
Capacità verbali e metodologie di comunicazione efficace. 
Pratica dei metodi di intensificazione e de-intensificazio-

ne dei processi emozionali.
Sviluppo embrionale, fisiologia classica e fisiologia ener-

getica del Cuore.
Connessioni tra Cuore e SNC.
La quiete presente nel Cuore.
La relazione genitore/bambino e la connessione da Cuore 

a Cuore.
La relazione con la Vita e la connessione con un principio 

di amore universale.
L’accensione del Cuore.
Fisiologia del sistema limbico.
Orientamento al sistema nervoso sociale.
Strutturazione e crescita del SNC e relazioni attraverso il 

sistema nervoso sociale.

4 - LA CORAZZA, LA FERITA E IL VERO SÈ

Questo seminario è un seminario di lavoro su sé stessi, 
sulla propria storia, le proprie dinamiche di sofferenza 
e di vita.

Esercizi di contatto con la corazza e con le proprie dina-
miche difensive.

Gli ostacoli all’intimità e al dialogo profondo.
Esplorazione della propria ferita emozionale e compren-

sione della ferita originaria.
Presentazione dei principali modelli di attaccamento e re-

lazione genitore/bambino.
Esercizi di riparazione dei propri confini.
Esplorazione delle proprie dinamiche caratteriali di inva-

sione e di abbandono.
Comprensione di base della struttura della personalità ed 

esplorazioni.
Il contatto con il vero Sé.
Meditazioni.

Modulo 2 - LE ESPLORAZIONI
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5 - IL NUTRIMENTO, LA BOCCA E I DENTI

La bocca come luogo di nutrimento ed espressione.
La gola e la voce.
Apparato Stomatognatico: orientamento, considerazioni 

e collegamenti con varie parti del corpo.
Percezione di ioide, gola e collo.
Orientamento e Bilanciamento tra la sfera cranica e la 

sfera sacrale del bacino.
Percezione dell’ articolazione temporo-mandibolare 

(ATM) e  legamenti correlati.
Il complesso sfenoide frontale e temporale e percezione 

delle dinamiche presenti.
Relazioni tra le varie strutture del viso.
La vista e gli occhi.
Percezione delle dinamiche del complesso oculare da una 

prospettiva ossea e nervosa.
Approfondimento degli stati di Quiete. 

6 - IL VISO E L’ESPRESSIONE

Il volto come luogo di espressione dei bisogni.
Il volto come luogo di comunicazione e relazione.
Il volto come interfaccia tra cuore e cervello.
Gli occhi come parte del cervello.
Teoria Polivagale del sistema nervoso di S. Porges.
Il naso e il nervo nasale.
Dinamiche facciali ed interrelazioni tra le diverse struttu-

re del viso.
Sviluppo embrionale del viso e gli archi faringei.
Zigomi e connessione con lo stile comunicativo dei biso-

gni.
Percezione delle dinamiche dell’etmoide, del palato duro, 

tra mascella e vomere, tra palatini e zigomi, delle ossa 
nasali e dei lacrimali.

Relazioni tra le membrane a tensione reciproca ed il com-
plesso facciale.

Percezione degli schemi sull’asse sfenoide vomere e ma-
scellari, sull’asse sfenoide palatini e mascellari.

Considerazioni su lavoro intra-orale.

Modulo 2 - LE ESPLORAZIONI
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SEMINARI DI APPROFONDIMENTO

Per soddisfare questo requisito gli studenti sono liberi di 
partecipare ai seminari di approfondimento organizzati 
dalla scuola o a quelli di altre scuole in Italia o all’estero, 
concordate  con CBC.

Ogni anno il CBC organizza dei seminari di approfondi-
mento. Informazioni aggiornate su: www.centro-craniosa-
crale.it.

Lo STILLPOINT è il seminario avanzato principale del 
CBC. Organizzato nel periodo estivo, ogni anno propone 
un tema diverso ed avanzato del craniosacrale. L’idea è 
partita dagli studenti/operatori stessi, con l’intento di cre-
are un momento di condivisione ed incontro tra gli opera-
tori che hanno già terminato la formazione e quelli che si 
trovano ancora lungo il percorso nelle diverse formazioni 
in Italia.

Lo STILLPOINT è la riunione plenaria della scuola in cui 
nutrire i contatti, incontrare vecchi amici, confrontarsi 
con nuove persone e professionisti, pensare a nuove atti-
vità-collaborazioni ed approfondire lo studio e pratica del 
craniosacrale.

7 - VENIRE AL MONDO - GRAVIDANZA E NASCITA

Implicazioni di una nascita naturale – le risorse.
Il Respiro della Vita: approfondimenti.
Comprensione dello sviluppo embrionale dal punto di vi-

sta dell’embrione e fisiologia classica: processi di conce-
pimento, di impianto, di sviluppo embrionale, di svilup-
po fetale e di parto.

Comprensione e orientamento alla salute nella risoluzione 
di schemi relativi alla vita intrauterina.

La strutturazione della personalità nella vita intrauterina 
e parto come matrice per la formazione della personalità 
adulta e le affermazioni di vita.

Il cranio del bambino – schemi intraossei e fluidici.
Contatto con il bambino interiore, il bebè interiore, l’em-

brione interiore.
Considerazioni e percezione di schemi relativi a  interven-

ti meccanici, chimici, ambientali,etc.
Dinamiche di parto, cesareo programmato, cesareo 

d’emergenza, podalico – dinamiche pelviche.
Dinamiche ombelicali e accensione secondaria.
Come relazionarsi con neonati e bambini.
Completamento del corso.



17

COME ISCRIVERTI 
ALLA 

FORMAZIONE?

Iscriviti ad un seminario introduttivo o prenota un incontro privato con un tutor 
o un insegnante della scuola.

Le date specifiche delle presentazio-
ni, i seminari, i costi e i moduli per la 
domanda d’iscrizione sono scarica-
bili dal nostro sito web. Contattan-
do le sedi di segreteria è possibile 
richiedere informazioni dettagliate 

sui seminari.

L’iscrizione è aperta a tutti coloro 
che sono in possesso di diploma di 
maturità o istituto tecnico. Candidati 
non in possesso di tali requisiti ma 
con esperienza umana e lavorativa 
adeguata possono accedere alla 
formazione previo colloquio.

Partecipando ad uno dei seminari 
introduttivi, alle presentazioni gratuite , 
non si è in alcun modo vincolati all’iscri-
zione all’intero percorso. Questi incontri 

permettono di comprendere senza 
impegno le modalità di insegnamento, 

l’approccio al lavoro e il tipo di espe-
rienza e di preparazione che la nostra 

scuola offre. 

Se sei interessato a organizzare un 
seminario introduttivo o una conferenza 

nella tua città puoi contattare 
la segreteria organizzativa. 

Informazioni dettagliate sui contenuti 
dei seminari introduttivi sono presenti 

nella sezione precedente 
di questo opuscolo. 

Informazioni online • www.centro-craniosacrale.it • www.facebook.com/craniosacraleitalia     
Bologna: 389.494-8892  -- Firenze: 392.987-1762
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• La partecipazione all’80% delle lezioni teorico-pratiche dei 
seminari a cui si è iscritto, per un totale di 400 ore di lezioni 
frontali, corrispondenti a 50 giorni in aula.

• Il completamento puntuale delle verifiche scritte e sessioni 
pratiche assegnate tra un seminario e l’altro.

• Lo svolgimento di 100 ore di pratica extra-corso documenta-
ta con un partner o un compagno di corso.

• Lo svolgimento di 2 relazioni su percorsi di tirocinio guidato 
di almeno 8 sedute.

• Lo svolgimento di una verifica finale a fine corso con una 
parte pratica e una parte teorica.

• Dimostrata preparazione nella conoscenza dell’anatomia e 
della fisiologia umana.

• Aver ricevuto 10 sedute di craniosacrale da operatori pro-
fessionisti.

Alla fine del training, avendo soddisfatto tutti i requisiti, i 
partecipanti riceveranno l’attestato di “Operatore Cranio-
sacrale Biodinamico” e potranno iscriversi all’Associazione 
Craniosacrale Italia (A.CS.I.) come “Socio professioni-
sta” e al Registro Operatori Italiani di CranioSacrale 
(R.O.I.CS.) e richiedere la relativa copertura assicurativa.

La certificazione della formazione

	
  
Associazione Craniosacrale 

Italia

I programmi sono compatibili con gli 
standard del Registro Inglese (RCST, www.
craniosacral.co.uk) e con quello Americano
 (CSTNA, www.craniosacraltherapy.org)

Il completamento del percorso formativo prevede che lo studente soddisfi i seguenti requisiti:
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Dicono di noi

La dimensione della Biodinamica Cranio-
sacrale offre un’orizzonte estremamente 
ampio, che consente di allargare il pro-
prio sguardo professionale e le proprie 
competenze esplorando i confini che a 
volte sembrano delimitati da un’espe-
rienza pratica consolidata nel tempo.

Riportiamo alcune considerazioni 
e riflessioni dei nostri studenti…

“La Biodinamica Craniosacrale ha in-
fluenzato molto il mio modo di essere 
infermiera. All’inizio è stato piuttosto 
difficile: ho dovuto rivedere completa-
mente concetti che davo per assodati, 
addirittura ho dovuto ripensare l’ana-
tomia perché l’uomo è molto diverso da 
quell’insieme di parti frammentate e di-
vise che mi era stato insegnato a scuola.
La sensibilità che ho acquisito con la 
Biodinamica Craniosacrale mi è uti-
lissima per l’approccio ai pazienti e ai 
colleghi, la familiarità con un centro or-
ganizzatore mi dà una stabilità, anche 

nelle situazioni più difficili, che prima 
era difficile da ottenere. Soprattutto è 
cambiato radicalmente il mio approccio 
con la sofferenza, tutto ha assunto una 
dimensione più naturale, più umana, an-
che lo stare accanto a persone in fase 
terminale. Mi è più facile uscire dalla di-
mensione del “fare” e rimanere in quella 
dello “stare”, perché talvolta è l’unico 
aiuto che possiamo dare ad un malato. 
Ed è un aiuto prezioso.”

S.C. Infermiera

“Come educatore e studente in psicolo-
gia mi sono confrontata più volte con il 
disagio sia personalmente che negli al-
tri. Pur contando sugli strumenti che la 
formazione mi aveva fornito e su quella 
che ritenevo essere una buona cono-
scenza delle mie dinamiche relazionali, 
ho avuto modo di constatare in più oc-
casioni che la mente non è sufficiente a 
gestire situazioni di dolore e disagio.
Paolo mi ha permesso di accedere ad un 
vasto campo di conoscenze e pratiche 

che mi hanno avviato verso nuove for-
me di presenza nei confronti dell’altro .
Grazie alla formazione craniosacrale ho 
potuto comprendere che la capacità di 
rimanere neutrali di fronte al dolore è 
una componente essenziale della rela-
zione di aiuto non entrando in dinami-
ca con l’altro, ma mantenendo un clima 
empatico e fiducioso. 
La presenza a cui ogni operatore è 
educato rappresenta un fondamentale 
processo di crescita per l’individuo e 
consente di allargare lo sguardo verso 
un sistema umano che non è compo-
sto solamente da parti scisse, ma è un 
tutt’uno in cui ogni componente lavora 
per mantenere l’equilibrio.”
C.B. operatore Craniosacrale Biodinami-

co e laureanda in psicologia
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“Sono medico da più di vent’anni e 
da uno sono iscritta ad un corso per 
operatore craniosacrale. Il mio primo 
contatto con questa disciplina avven-
ne più che altro per curiosità. Ora 
so che molti, ai primi tentativi, non 
avvertono nulla, ma questo non fu il 
mio caso. Toccare una persona era 
tutt’altro che un’esperienza nuova 
per me, ma fu stupefacente sentire 
che cambiando il modo di prendere 
contatto con un altro essere cambia-
vano totalmente le informazioni che 
mi arrivavano.
Come medico sono abituata a pal-
pare una zona del corpo umano per 
cogliere notizie riguardo quel preci-
so distretto e non mi aspetto mai di 
sapere qualcosa, supponiamo, sulla 

gamba del mio paziente, mentre au-
sculto i suoi polmoni.
Come medico, inoltre, volgo la mia 
attenzione alle patologie, mentre se 
opero nel settore del craniosacrale, 
le malattie di chi riceve il trattamen-
to non devono proprio distrarmi dal-
la sua interezza come essere umano.
Una riflessione che mi viene sponta-
nea nel tentativo di cogliere punti di 
contatto tra il craniosacrale e la me-
dicina è che, nell’occuparsi dell’esse-
re umano, la medicina ha, nei seco-
li, sempre più posto l’accento sugli 
aspetti patologici, mentre il C.S. si 
occupa dell’essere umano in toto, 
prendendo da ciascuno ciò che quel 
particolare uomo trasmette in quel 
momento.”

A.S.  Medico.

Dicono di noi
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Il corpo docente

Il corpo docente varia a seconda della sede, anno e tema della formazione. 
Maggiori informazioni sono disponibili su www.centro-craniosacrale.it 

Alcuni dei nostri collaboratori sono citati in seguito:

Paolo B. Casartelli 
Direttore didattico CBC

Laureato in Biologia Molecolare alla Princeton University, negli USA. Si specializza nel cam-
po della genetica e lavora per anni nel campo della ricerca medico-scientifica.

Direttore didattico e insegnante della formazione Biodinamica Craniosacrale a Firenze, Bo-
logna e Milano. 

Tutor e interprete ai corsi professionali di approfondimento e aggiornamento per operatori 
craniosacrali tenuti da insegnanti di fama mondiale (Michael Kern, Michael Shea, Jim Feil, 
Franklin Sills e altri).
Direttore didattico del corso di approfondimento “Il Mondo della Fascia”, trattamento dei 
meridiani miofasciali, nelle sue edizioni su Bologna presso ISI e Milano presso il Centro Bio-
sintesi CranioSacrale.
Fondatore del metodo di Shiatsu Integrato che combina lo Shiatsu del Dr. Kaneko con la 
biodinamica craniosacrale. Insegnante di Yoga Kundalini certificato.
Il suo lavoro è stato riconosciuto ampiamente negli anni come un valido sostegno alla pre-
venzione oltre che di aiuto in fasi critiche di disagio, nel post-operatorio e nella riabilitazione 
in concomitanza a terapie mediche, fisioterapiche e psicologiche convenzionali. Utilizza in 
maniera integrata strumenti di lavoro quali: il trattamento craniosacrale insieme ad un ven-
taglio di altre capacità che includono lo shiatsu, il tuina, il trattamento della fascia, lo yoga e 
la meditazione, il lavoro somato-emozionale e il dialogo d’aiuto con il disagio.



22

Elisa Gennari 
Senior Tutor

Patrizia Schiavina 
Senior Tutor

Antonella Landro 
Tutor/coordinamento 

organizzativo

Laura Caroli
Tutor/Assistente

Alessandro Bertato
Assistente/Coordinamento 

organizzativo

Maurizio Passi 
Assistente

Ivonne Villa 
Assistente

Luisa Brancolini  
Insegnante

Ilaria Di Francesco 
Tutor

Annalisa Martini
Senior Tutor

Nadia Viti
Tutor

Maria Carmela Befani  
Assistente

Beatrice Aricò
Assistente

Stefania Ciulli 
Assistente

Damiana Andrenacci 
Assistente

Insegnante shiatsu, 
operatrice craniosa-
cralee naturopata

Assistente/Coordina-
mento organizzativo, 
operatore craniosa-
crale, studia con Ca-
stellino, Shea e Kern. 
Ricercatore spirituale

Insegnante, 
operatrice craniosa-
crale biodinamico 
formata con Kern, 
naturopata, coach. 
Presidente A.CS.I.

Assistente, operatrice 
di biodinamica cranio-
sacrale, Laureanda in 
Psicologia. 

Assistente, biologa, 
ricercatrice , operatrice 
di biodinamica cranio-
sacrale. 
Corsi avanzati M. Kern, 
M. Shea e F. Sills

Assistente, psicologa 
e psicoterapeuta 
ad orientamento 
somatico, operatrice 
craniosacrale biodi-
namica

Assistente, operatrice 
shiatsu e craniosa-
crale biodinamico. 
Pratictioner fiori di  
Bach. Pratica Qi Gong 
e meditazione

Senior tutor, 
counselor della 
famiglia 
e della coppia, 
costellazioni familiari

Assistente, operatore 
di biodinamica cranio-
sacrale, naturopata 
Riza indirizzo psico-
somatico, esperto in 
fitoterapia

Tutor, operatrice di 
biodinamica craniosa-
crale, operatrice Zero 
Balancing 
e fisioterapista

Assistente, opera-
trice di biodinamica 
craniosacrale, e 
infermiera.

Senior Tutor, operatri-
ce di biodinamica cra-
nioacrale riconosciuta  
A.CS.I., naturopata ed 
erborista

Tutor, operatrice 
craniosacrale bio-
dinamica e shiatsu, 
coordinatrice 
organizzativa CBC 
presso I.S.I. – Bologna

Assistente, operatrice 
di biodinamica cranio-
sacrale, master Reiki. 
Pratica Theta Healing, 
Hata Yoga e Tai Chi, 
insegna meditazione 
e Reiki

Tutor, operatrice 
di biodinamica cranio-
sacrale, naturopata, 
master in risorse 
umane HKE, tutor alla 
formazione di Voice 
Dialogue, kinesiologa

Assistente, operatrice 
craniosacrale biodina-
mica, formazione in 
biodinamica e bilancia-
mento craniosacrale.

Consuelo Cornacchia 
Assistente

bologna

Firenze
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Attingere alle Risorse
L’obiettivo dell’operatore dovrebbe essere quello di trovare la salute, 
chiunque è in grado di trovare la malattia. 
La salute originaria non è mai persa, per quanto sia grave il disagio nel corpo 
è sempre attiva un’intelligenza che sa cosa fare. 

Dr. Andrew T. Still

“
” 



Scarica il calendario corsi sul sito web

FIRENZE:
NA.ME.
Centro Studi Discipline Bio-Naturali
Sede legale: Viadotto del Ponte all’Indiano 20
50142 FIRENZE
Tel: 339.772-9960 / 392.987-1762
www.naturopatiascuola.it
info@naturopatiascuola.it

Il Centro di Biodinamica Craniosacrale svolge le proprie attività di formazione in diverse sedi in Italia 
tra cui Bologna e Firenze. 

Maggiori informazioni sulle attività di tutte le sedi:

www.centro-craniosacrale.it

infocentrocraniosacrale@gmail.com

www.facebook.com/craniosacraleitalia

BOLOGNA:
CBC - Bologna
Sede legale: Via Gessi 65, Zola Predosa 40069
Tel: 389.494-8892
www.centro-craniosacrale.it
infocentrocraniosacrale@gmail.com


